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Forse i lettori avranno dimonticate alcune 
opinioni dal nostro giornale emesse or sono al- 
cuni mesi sull'avvenire della nostra città, Inter- 
calate tra altre notizie in una corrispondenza 
da Roma, non saranno probabilmente state av- 
vertite; ed è percià che noi desideriamo ripe- 
terle per porle sotto la considerazione dei no- 
stri concittadini. I! momento è opportuno per 
farlo, sia perchè le nostre convinzioni si ribadi- 
rono in questi ultimi tempi, sia perchè il Con. 
siglio comunale venne riconvocato per compire 
una tra le sue più importanti funzioni, la no- 
mina della Giunta. 

Chi voglia ponderare con attenzione e calma 
dovrà pur troppo ammettere, che le condizioni 
economiche della nostra città sono da alcuni 
anni in costante decremento. Quali ne sieno le 
cause, se transitorie o durature, è l'esame che 
oggi faremo succintamente. 

Vi fu xwn tempo già or son pochi anni che la no- 
stra città poteva chiamarsi il serbatoio commer- 
ciale, se non di tutta, almeno di gran parte della 
Provincia: poichè a Udine facevano capo le‘ merci 
che il Friuli ha bisogno d'importare, e a Udine 
«sì riunivano come tante sorgenti in un rivo le 
derrate agricole destinate per la vendita. Ma 
l'’aumentata viabilità e la cresciuta istruzione 
avendo sviluppate le menti e-tolte le luntananze, 
ne sorse che i sub-centri a poco a poco s1 eman- 
ciparono dal centro maggiore, nè v'ha speranza 
di riattivarli, Ecco una causa principalissima 
sche appare a vista d'occhio e che solo chi uma 
«d'illudersi potrebbe ritenere come passeggiera. 

«Il nostro paese è agricolo e deve alla terra 
il nonrieco capitale che possiede. E si fu appunto 
in relazione all'incremento dei prodotti che in 
Udine aveva messo salde radici una. falange 


«commerciale molto operosa, molto. intelligente e, 


molto reputata al di dentro e al di fuori. Ma 
vuoi per le rapide, quasi elettriche oscillazioni 
nel mercato serico, vuoi per altre ragioni che 


oggi torna inutile enumerare, la nostra piazza 


commerciale sofferse scosse così ripetute e forti 
da non riconoscerne più l'effigie: tanto mutata 
da un tempo! Inutile dire come ciò influisca 
sulle condizioni economiche «ella nostra città, 
giacchè grazie a Dio non tengono più cattedra 
quei famosi economisti del Caffé Meneghetto, che 
negli anni anteriori al 1866 stigmatizzavano il 
commerciante col nome di parassita. 

La,cansa di questo mutamento nella nostra 
situazione commerciale è dessa stabile o transi- 
toria ? Essendo provato che la sventura dell'a- 
{rofia dei bachi fu la prima origine del male, 
potrehbesi dedurre che cessata la causa si to- 
gliesse anche l'effetto. Ma anche su ciò vorrem- 
mo che nessuno s' illudesse. Prima di tutto le 
perdite subite furono troppo forti e soverchio 
il numero delle case mercantili svelte dalla bu- 
fera per sperare in un pronto risorgimento. Il 
terreno fertile del dì innanzi trovasi coperto da 
nude ghiaie; e quanti sudovi, quanto tempo per 
rivedere l'antica fecondità! Inoltre anche la 
condizione generale della sericoltura dopo il di- 
minuito consumo e la terribile concorrenza del- 
l'Asia sono tali da farci dubitare sul ritorno 
dei tempi fortunati d'una volta. 

Ma v'ha di più, Un paese che come il no- 
stro racchiude una popolazione sempre pronta 
nel difendere il nome e le sorti della sua città 
natale, ha il dover® di gettare lo sguardo in 
là nell'avvenire, se non vuol trovarsi tutto ad 
un tratto di fronte ad amari disinganni. Oggi 
l'accortezza e la previdenza sono tanto più ne- 
cessarie, in quanto che gli avvenimenti si suc- 
cedono senza posa e rapidi come meteore. 

Or bene. E noto come Venezia abbia chiesto 
ed ottenuto che una ferrovia venisse costrutta 
da quel porto sino a Portogruaro mercè le forze 
consociate dello Stato e della Provincia, Manca 
l'approvazione del Parlamento, ma non può tar- 
dare. E quale tra noi; che fermi ogni poco la 
sua mente e fissi il cielo, può credere che quel 
tronco si arresti eternamente a Portogruaro? 
Chi v'ha che non veda come due scorciatoie 
sieno non solo probabili, ma sicure, l'una che 
per S. Vito e Casarsa raggiunga ad Ospedaletto 
la ferrovia pontebbana, l'altra che salendo per 
Latisana traversi l'Îsonzo sul cammino più ret- 
to e si unisca a Sagrado colla rete austriaca? 

Se ciò avverrà, e noi non poniamo dubbio che av- 
venga, Udine sarà tagliata fuori dalla grande arte- 
ria con gravissimo danno, cho & noi appare anzi 
un disastro: «tanto lo paventiamo, sebbene chi 
scrive. queste righe reputi di non avere nè la 
mente passionata nò l'animo pessimista! 
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Di fronte ai mali prosenti eda quelli che ci 
sovrastano .dovremo Insciarci dominare dallo 
scoraggiamento precursore dell'apatia, vera pe- 
ste tanto pegl' individui quanto per i popoli? O 
non dovremo unirci, discutere assieme, lavorare 
in comune per salvare l'avvenire della città che 
fu la nostra culla e che sarà la patria dei no- 
stri figli? Non vi hanno rimedii ? 

A condurre ad Udine un volume d'acqua che 
ci offra una rilevante forza motrice, e ci per- 
metta di attuare parecchie industrie con gran- 
dissimo vantaggio, si è già pensato. Il Ledra si 
farà e presto, poichè nulla manca più che di 
contrarre il prestito; e se noi comprendiamo le 
ragioni che indussero la Depatazione provinciale 
a non assumere nuove ingerenze nell impresa, 
oltre il sussidio votato di lire trecento mille, 
siamo d'altro canto convinti che al Consorzio 
dei Comuni per la costruzione del canale non 
debba essere difficile trovare la somma necessaria 
sia trattando con qualche Istituto di credito, sia 
con una emissione diretta. Su ciò siamo tran- 
quilli e non abbiamo preoccupazioni. 

Ma non basta. Occorre prevedere e riparare 
il pericolo delle due scorciatoio ferroviarie che 
sopra annunciammo, e ci pare che si otterrebbe 
lo scopo se si potesse costruire senza ritardo 
un tronco che da Udine andasse a S. Giorgio 
di Nogaro. Qui molti lettori sorgeranno a do- 
mandare: e chi’ compirà il lavoro? Lo Stato 
come mai si accingerà alla impresa? Sarebbe 
giusto che la Provincia se l'accollasse? Il Co- 
mune di Udine ‘e quelli più interessati sareb- 
bero in grado di eseguirla da soli? 

A queste domande non si potrebbe oggi ri- 
spondere con ponderatezza. Noi non siamo mai 
stati fautori dell'intervento delle Provincie nelle 
costruzioni ferroviarie e non lo raccomanderemo 
oggi. Riconosciamo parimenti la difficoltà che 
i Comuni si sobbarchino a forte spesa, ma non 
le crediamo insuperabili, se alle loro si asso- 
ciano le forze dello’ Stato, ‘che sino ‘ad una data 
misura non possono mancare. È chiaro però che, 


per- studiare l'importante argomento;occorre che: 
qualcuno. se ne occupi, “appronti progetti tec- ‘ 


nici, discuta pian economici, tratti col Gover- 
no, in una parola con energia, perseveranza e 
fede, seuza la quale nùlla al mondo si raggiun- 
ge, si metta alla testa, lavori, combatta e 
vinca. 

Tutto ciò non può esser fatto se non dal 


Comune di Udine, vale a dire dal Consiglio co- ' | cori 
: e lo.scopo dell'allevamento, oltre al migliora- 


munale; ed è ad esso che le nostre parole sono 
specialmente rivolte. Spetta a coloro che hanno 
l'onore di farne parte di volgere con rifles- 
sione lo sguardo verso l'avvenire, e se trovano 
che questo possa rispondere alle previsioni de- 
lineate in questo articolo, non indugino un mo- 
mento ed agiscano immediatamente. Eleggano 
alcuni cittadini che prendano in mano la bi- 
sogna; si consultino col Chiarottini, che fece 
già un progetto per Palma, col Breda, col Ga- 
belli, con quanti sono pratici delle questioni 
ferroviarie. Una volta conosciute le basi della 
spesa, inviino a Roma persone autorevoli e di 
fiducia per discutere col Governo come si po- 
trebbe por mano ad eseguire l’ opera. 

Abbiamo detto tutto quanto ci stava sul 
cuore e non lo abbiamo fatto genza matura ri- 
flessione. 

Ora, per dare prova che i Consiglieri comunali 
comprendono la situazione ben poco lieta della 
nostra città, smettano ogni gara, si uniscano in 
un fascio e per prima cosa scelgano compatti 
una Giunta di uomini attivi, iniziatori d' idee 
che mettano novello sangue nella vita econo- 
mica della nostra città. 





Un voto quasi unanime copre tosto di auto- 
rità gli eletti, e sarà più facile in allora che il 
paese intero li sorregga, imperocchè si dovreb- 
be pur finalmente cominciare a capire che chi 
accetta pubblici incarichi, compie un atto di 
abnegazione degno di ogni lode. 

Ogni qual volta la città di Udine si è tro- 
vata in difficili momenti, il buon senso ed il 
patriottismo finirono col trionfare, Prevarranno 
anche questa volta contro l'apatia, che per noi 
e davvero la porta dell'inferno ? 

Dio lo voglia. 


IEISDIWI EEK 


Per istrada 5 ottobre. 
Siccome le cose che mi restano da dire sulla 
gita tra Adige è Po, della quale trattengo da 
parecchi giorni i lettori del Giornale di Udine, 
provengono da osservazioni e note fatte per i- 
strada, così, sebbene tornato ad Udine, mì per- 


metto di metterci in cima il pe» istrade, colla | mamente per ottenere qualche grado di mag- 


data però del giorno in cui vengono scritte. 







{ giungere, per il proprio tornaconto, in una data 


* ‘Quello'che cor 
digegai degli animali bovinî delle diverse con- 
tOMdE dove fiore ‘l’altevamento dei bovini, 
come p. e. la Svizzera, la Germania, la Francia 
settentrionale ed occidentale, la Granbrettagna, 
che fabbricò gli animali ‘a sua posta secondo i 
ditersi scopi propostisi, mi viend' conferiato an- 
che da queste passeggiate nelle ‘diverse contrade 
leto... 5° 


del Veneto... . i 
e perte pudia:taizo; ‘0. va-:. 

ristà di ‘bovini, sono divenute costanti in certe 
sape di aleriato; appunto per la diversità 
delle condizioni .naturali, della maniera di col- 
tivazione e degli scopi cui, sotto la legge del 
tornaconto, dipendente da cause molto comples- 
gli allevatori @ coltivatori si propongono. 

come, esiste il libro delle‘ razze inglesi e 
dal più al meno altri di simili per altre con- 
- trade, l' Italia, o restringendosi al Veneto, avesse 

“suo, con i ritratti dei tipi ed una relativa 
de8criziono delle caratteristiche di tali varietà, 
i vedremmo che esse sono molte. 
ddentrandosi voi nelle. cose .e nella .conside- 
è fr di tutti gli elementi che contribuiscono 
® 











‘'formave la razza, o varietà, e degli scopi. di- 
.vefsi per cui..si «alleva: ed ai. quali si.usa, va- 
«diremmo anche! che molte di queste varietà hanno 
pi aghe ragioni .di esistere così ‘dal più al'.merio:; 
andh esclusa mai; beninteso, anzi ritenuta néces- 
«safia sempre. quella costante miglioria della razza 
deve intendere anche in sè stessa 

carattere la. scelta degli . 
animali riproduttori, con tuiti gli avvedimienti 
dell'arte nell'adoperarli, col nutrimento e la te- 
nuta dei bestiami, tanto da rendete costanti le - 
migliori qualità che si possano e vogliano rag- 


zona. 
Si sottintende, che in certi luoghi, massima- 
mente se si muta anche il modo di agricoltura 


mento della razza in sè stessa colla scelta, che 
non si deve tralaseiare mai possedendo una raz- 
za conveniente ai luoghi, si possono usare, pur- 
chè fatti con abilità e con scelta, gl’ incrocii 
che vadano tanto innanzi fino a mutare la razza, 
o la introduzione fino dalle prime di razze più 
perfette, più stabili, più rispondenti allo scopo, 
talvolta nuovo, cui ci prefigiamo. 

Dico scopo nuovo, poichè l'animale come ogni 
altro prodotto riceve il suo valore per chi lo pro- 
duce da quello che esso trova sul mercato. E que- 
st'ultimo valore è stato per noi p. e. accresciu- 
to, a tacera delle cause locali, dalle comunica- 
zioni ferroviarie, per le quali il commercio dei 
bovini si può fare con vantaggio anche a di- 
stanze grandi, poco meno di quello dei grani. 
Donde ne viene, che i generi di produzione de- 
gli animali possono essere diversi non soltanto 
nelle diverse zone. ma in nna stessa zona, se- 
condo che si ha da adoperare per sè, da vendere 
al vicino, od al lontano. Alle volte poi può tor- 
nare conto, anche in fatto di animali come 
di ogni altra cosa, di produrre per vendere e 
nel tempo stesso comperare da altri; scambio, 
che può essere vantaggioso a tutti e due i pro- 
duttori. 

Il Pecus, da cui venne Pecunia, è davvero, 
se si sa produrre convenientemante ai luoghi 
ed al commercio che se ne può fare, una 720- 
va moneta, la quale, quando ragguaglia il con- 
to, può essere d’oro, d'argento, di rame ed 
anche di carta ed ha corso da per tutto, 

Nel Polesine, generalmente parlando, predo- 
mina una razza di pelo bianco, o quasi, di alta 
statura e gambe elevate, bene ossuta e musco- 
losa, e robusta quale è chiesta soprattutto dal 
lavoro di quelle terre generalmente forti. 

Colà, come in alcuna parte anche delle nostre 
Basse, quello che si ricerca soprattutto è il la- 
voro in quelle date condizioni. A questo scopo 
è sacrificato anche quello della carne. Nella 
nostra pianura asciutta e di terre leggere. dove 
anche il pasto dell'erba medica contribuisce a 
dare facilmente un mezzo ingrassamento ai 
buoi, si tiene di conto della migliore combina- 
zione possibile del lavoro colla cavne, e si po- 
trebbe fare di più per il secondo scopo, massi- 








giore precocità e di peso. Al pedemonte e più 







0 
da 
+ Lettere non ‘g 
rigevono, nè si 
moserifti, > 
Ji “giornale si vertà. 

cola, nlt'Edico 


‘ ameora alla montagna si 
‘del lavoro; ‘e'sottentra:come - prificipalé -q 
d ghe diveuta-principal si 


2 fatto  cangiare 
oghi gli' scopi ‘dell’allevamento::-:Noi 
dendo ‘che vengono ‘di Toscai 
stri. mandetti; 














per fornirci le giovenche-:da latte; -pagand 
noi con granaglie e vini? :E le pri i 
zioni e Ia marcite colle acque, delle 
‘al basso non protace! ‘mi 
ni di precocità e d'in 
allevatori ? i 
E nello stesso basso Polesine, 
sta di nuove terre con estesò 
sigherà ‘per ud numi 
miglioramenti; 






















colà d'una razza lattif 
* Tutto “questo “dicé’‘corne “ipotesi 
quello che: dissi al Congresso, che 
continuare con frutto tali convegni; an 
che abbiano fatto il giro: di'tutta; le Provi 
Venete,si abbiano, sotto la. guida della 
nomia agricola, da rilevare, descriva 
diare le condizioni naturali ed arti 
merciali «di ogni distinta zona di allevanicati 
Non dimentichiamoci, che siamo ‘ancora ‘a 
l'abbicci degli studii e degli sperimenti'p 
l'allevamento ragionato secondo ‘tut 
dell'arte e del positivo tornaconto, 
ancora da studiare molto del fatto dagli. 2 
del fatto da noi medesimi nelle diverse:pa 
d'Italia, quello che è e quello che ci può @ 
venire. PRE gi 
Tutte le Associazioni agrarie dovrebbero: con- 
tribuire a far sì, che a Bassano l’arino venturo 
ci mettessimo su questa via, che n'è tempo, ; 




















L' Opinione azzarda un’ affermazion 
noi non pare giusta. Essa dice,’ che sé 
nardelli, per evitare le convenzioni ferroviarie 


lasciasse il suo posto di ministro, il, De Pretis :. 0 


assumerebbe interinalmente .il sio portafoglio; 
per cui in questo caso non vi srebbe ‘più pe, 
ricolo che il ministro delle finanze e quello:dai” 
lavori pubblici non andassero d'accordo. Mà no». 
tiamo noi quante volte il presidente ‘del: Con 
siglio, il ministro delle finanze, De Pretisin- 
somma non si è trovato in disaccerdo con sè... 
stesso? . ca 














ITALIA E FRANCIA - ‘ ‘ 





Domenica scorsa il sig. Paris, ministro frane 
.cese dei lavori pubblici, essendosi: recato a visi- ::. 
tare la galleria del Frejus, assistette a Modane 
ad un banchetto. Sulla fine delì‘asciolvere, una : 
dei convitati, il sig. Grange, candidato gover: 
nativo per le nuova elezioni, portò un brindisi 
alla salute del ministro, e soggiunse | che desi» 
derava venisse smentita dalla bocca stessa del ‘ 
rappresentante del Governo Ja diceria -.sparsà 
fra le popolazioni laboriose della. Savoia, ‘che la 
Francia volesse fare la guerra, all'Italia, ‘e così. 
dissipare le inquietudini fatte-nascere , nei: suoi 
paesi. Il sig. Paris, con applauditisfimo discor 
rispose tosto, che non poteva.sa non con 
re le dichiarazioni esplicite e. precise fatt 
suo collega il duca Décazes alla. tribuna: che 
cioè il poreno Didone voleva ‘Fori 
terno e la pace all'estero, per ‘lo svilapno ‘n 
teriale e la tranquillità del paese. Re O 








. Aggiunse poi ch'egli era felice di fare cite: 
sta dichiarazione sulla soglia del Fréjus, di qué 


























































sto gigantesco &ail d'imzion, opera della scien- 
‘223 @-che una nazione, al'cui fianco la Francia 
; aveva ‘versato il proprio sangue sugli stessi 

campi di battaglia, era la naturale sua alleata. 
Qull'on. ministro fece grandi elogi dell’ inge», 
gno ‘e: di coraggiosa perseveranza degli -Ita- 
‘liani,' che ‘seppero idenre e coridurre:a teimino 
quest’ opera "monumentale: 6 concluse dicendo 
che il nuovo trattato di commgreio fra;i dui 
paesi, che'sta per essere sottoposto all'approva 
zione del Corpo legislativo, varrà a comentare 
:incora; più.i legami che li uniscono. È 
Questa «parte. del «discorso del signor Paris 
antusiasticho acclamazioni, 


Sao ao 























‘ Roma, 1i[Diritto jparlando del viaggio dell'o 
Crispi a Berlino, afferma che quel viaggio ‘costi- 
‘tuiscé un avvenimento. È'inutile' discuterg, dice, 
so egli avesse: un incarico’ ufficiale: l'alleanza 
dell'Italia colla Germania è riconfermata. 

- Quindi loda l'on. Crispi, d'avere» francamente 
manifestato l'opinione del partito liberale italiano 
‘intotno‘alla principati: quistioni.. È impossibile, 
«soggiunge, ‘giudicare il Governo francese, che 
‘fa le elezioni colle ‘benedizioni e le indulgenze | 
del Papa, come devoto..all'unità italiana. Espri- - 
mendo una simile ‘opinione; non sì violano i do- 
«veri internazionali, 1- ministri Broglie e'Fourtoi, 
«che ‘proclamano a candidati ufficiali degli aperti 
«nemici ‘dell’Italia, le pastorali .dei vescovi ‘e le 

:indulgenze del Papa ‘agli. elettori, sono prove 
“irreftagabili dell’alleanza: col Vaticano, e delle 
egrete'sperànze della reazione. È 
Dirétta corcludé «esprimendo. fiducia nel tri- 
‘ del ‘partito liberale; "imaidid6* elià ‘forse”la 
noi finirà: -La solidarietà. dell’Italia ‘e della 
snîa non minaccia la Francia: quando la 
ticia. riprenderà le sue gloriose tradizioni li- 
rali, é parteciperà all'alleanza della Germania 
ell’Italia, vincerà -il nemico comune. ‘. 
:' Scrivono ‘da Roma alla Gazz. Piemontese: 
il nuovo  balzella sulle ‘bevande che’ sî 
‘vuole istituire, da cui ‘il Depretis si ripromette 
N lifornia?. Havvi chi teme che intenda ‘ad- 
‘- “dirittura colpire i 85 milioni di ettolitri di.vino 
luce f'Halia mediante una sovrimposta ad 
ni ettare di. terreno vignato: ma questa inisura 
‘sarebbe deplorabile, perchè . ebbe sempre 



































| “più îmaccessibile il prezzo, del ‘Vi bastanza 
“alto ‘a tutta la classe lavoratrice AF supporio 
“i oglia ‘regalarci. una seconda edizione dei 












réihis francesì. Cornunque. ‘sia, sarebbe 
imiai necessario chela pubblica stampa ‘cono- 
6 quali siano le basi, quale la sostanza di 
va'imiposta; per discuterne la amines- 
veniénza, ‘0 ‘meno, ed . infine: per 
fare ‘uni appagamento r chì può esservi interes- 














‘Leggiamo in -una lettera da ‘Roma:...Ho 
puto con [qualche precisione:;.lè: ‘imputazioni. 
‘che pesano su quel Gotelli, intendente di finanza 
LinAvellino e di- Macerata, arrestato alla stazione 
oma. Ad- Avellino, non avendo quel vescovo 
chiesto l'eweguatur, le sue rendite, ‘in consoli. 
: dati del debito. pubblico nominali, erano, come 
«per legge, depositate presso l'interidenza di fi- 
nanza. È facile immaginare che ‘esse sono intan- 
| «fgibili ‘e sacre, come tutti i depositi. Ebbene, il 
.Gotelli ne- riscuoteva e se’ ne. ‘appropriava. gli 
interessi semestrali, proprio ‘come se il. vescovo 
‘fosse lui, ricorrendo anche ‘alla froile e.al falso, 
giacchrè quelle cartelle non sono al portatore, ma 
«nominali e intestate a! nionsignor vescovo di 
«Avellino: Ciò è stato da ]ui praticato per’ molti 
semestri, ed. anche per altri depositi: Inoltre, e 
aid Avellino e poi dopo anche: a' Macerata, quando 
ha visto le cose prepararsi mele per lui;egli avrebbe 
«fatto uan: bassa su tutti i mandati di''pagamento 
‘che-gli capitavano, riscuotendoli per conto suo. ‘ 
S'insiste. nell'affermare che, a quanto si è finora 
scoperto, la somma da lui frodata. oltrepassi le 
100,000 lire. Sono brutti fatti, di cui pur troppo 
‘si teme ne ‘abbiano a venir fuori altri, per altre 
‘ intendenze. Ti Gotellli è stato immediatamente 
destituito .ed ora trovasi detenuto in queste 
Carceri Nuove ‘a disposizione dell'autorità. giu- 
. diziaria.* . 











Franeta. - Scrivono: da: Parigi al Corie - 
re della Sera: Sicchè se volete guadagnar- 
800 giorni d’ indulgenza, venite in Francia, re- 
«catevi.a Bourges o nella diocesi che fa lo stesso, 
e'se non-potete votare ‘pel.governo ‘del mare- 
- sciallo, giacchè  non- siete elettore, : pregate per 
4a riuscita dei suoi candidati. Una volta morto, 
«ciò ‘che vi auguro ‘il più tardi possibile, trove- 
rete la via del' paradiso molto ‘agevolata è. im- 
‘ piegherete -quasi‘un’ anno-.di meno nel fare il 
« gran viaggio. Questa bella cosa. vela promette 
«il principe la Tour d’Auvergne, ‘arcivescovo. di 
: Bourges, il quale ha ordinato nella sua diocesi 
tin triduo ‘per: ottenere dal Signore Dio l'elezione 
di ‘una Camera’ sécondo il giisto del maresciallo 
Mac-Maeliok, dichiarando in- pari tempo -che -la 
salate. della -Francia dipende dal compimento di 
questo voto. Può darsi che. non si annette graride 
«importanza a. tnito ciò ;, ma ‘un personaggio più . 


<alto locato dell'arcivescovo divide le sue idee, 
Sembra che i! santo padre prenda un interesse 
direttissimo relle elezioni fraricesi, poichè ! non 
soltanto -ha sutorizzato per rescritto. il triduo, ! 












tuali di cui sopra. Ecco quanto è degno ili nota, 
nè passerà inosservato a Berlino 0 a Roma. Il 
maresciallo, protendo che il suo governs non 
- sia clericale; ma il pnpa sa indlto meglio che 
[‘ pensarne, Sua Santità vede chiaramente che il 

trionfo dei candidati del miaresciallo sarà il suo 
»proprio ‘trionfo, e farà naturalmente tutto il pos- 
ibile per'assicurarlo..... Le 
Russia, IL corvispondante.da Bukarest della 
'orderitsche ANgemeine, Zeitung informa di 













rale Totleben ‘e poi «con Skobelow. Totleben. di- 
chiarò essere imprecise le voci di nna-deterini- 


«Essere però possibile che essa - cominci: sotto 


l'-generale dipinse come grave la situa» 
n ; i 





la stagione avanzata, Il corrispondente 
ritrasse dal suo colloquio il convincimento che 
per ora non sì pensi a far ratrocedere .l'eser- 
cito ‘nei quartieri d’ inverno, ma ch'è imminente 
‘rin colpo decisivo all'oriente o all'occidente,.dal 
cui esito dipende l'eventuale ritirata. Totleber 
disse interessargli di rivedere luoghi che cono» 
‘sceva fin dal 1$54. « Allora, diss'egli, le forti- 
ficazioni turché erano in' istato molto primitivo; 
‘adesso ’è tutt'altrà cosa, » i 

. Skobelew conferma che le sue perdita nell'ul- 


tima' battaglia importarono da 8 a 12 mila uo- 


dita nella storia della ‘guerra. Di 49 ’cannoni 
‘16 furono resi iuetti. i 





‘ CRONACA URBANA. È PROVINCIALE 


‘L'Associazione costituzionale friulana, 





e noi speriamo ‘che i soci accorreranno numerosi 
alla seduta. Le opinioni politiche anche in Friuli 
vanno a vista di ‘tutti gradatamente: siebbian- 
dosi ed-ogni giorno più il paese va persuaden= 
dosi ‘della necessità di un governo che, rispét-" 
tato ‘per la suà autorità all’estero, sia’ all''in- 
terno liberale ed operoso, non scisso, non dub- 
bioso, non spendereccio, non-inerte nel risolvere 
«tanti problemi che più. dei . partiti. interessano 
> la' patria. : 
‘ -A raggiungere questo scopo di .collegare. in 
un fascio tutti coloro che sinceramente liberali, 
amano quel progresso che procede passo a passo 
ed. è il più sicuro e costante, nullà può meglio 
«delle Associazioni costituzionali sparse-in ogni 
‘angolo del Regno e-tutte unite all'Associazione 
. centrale che ha sede in Roma. . 
:. Noi salutiamo quindi .con : piacere :‘Ja*'stdufà 
Annunciata per martedì, perchè ci promette bnà- 
‘.crescente attività. E tanto più ne siamo soddi- 
‘sfatti ia quanto che sappiamo come alla riti 
-nione interverrà uno tra gli uomini più em 
nenti: che conti. l'Italia, l'onorevole Minghetti 
MI Consorzio. Rojale è convocato pel pros- 
simo lunedì ad una radunanza generale. per de- 
liberare sopra alcune modificazioni allo Statuto, 
“proposte da unaspeciale commisssione, Tra queste 
vi è pur quella di affidare le mansioni di segre- 
tario ‘ad uno che non sia ingegnere, contraria- 
‘mente-a quanto fu fatto sinora. Non compren- 
diamo l'opportunità di una tale innovazione, che 
“riuscirebbe alla. fine di ‘aggravio al Consorzio, 
perchè in ‘molti casi di riparazioni di manufatti 
esistenti od altro, l’opera di un ingenere è pur 
necessaria al Consorzio, ed allora bisognerà ri- 
eorrere ‘ad-vn professionista, che vorrà essere 
‘pagato molto di più. ) 
‘Strade carniche. Il Ministero ha nominato 
‘un altro ‘ingegnere per la compilazione dei pro- 
getti di queste strade; è l'ing. Statuti, destinato 
al comando di una: delle squadre. Cosichè il per- 
sonale non fa difetto, ed i progetti saranno 
‘presto ‘ultimati... . 
Adunanza. Per iniziativa di alcuni soci 
«della Società operaia, questa sera alle ore 8, 
‘nei ‘locali della Società, - avrà luogo una riù- 
nione ‘preparatoria per trattare: 
« Sulla partecipazione della nostra Società al 
« Congresso delle Società Uperaie Italiane, “clie 
«sarà tenuto în Bologna verso la fine del cor- 
«< rente mese, per discutere il Progetto di Legge 
« per il riconoscimento giuridico delle Società 
< Operaie »; < ; ì . 
argomento - sul quale sarà chiamata a deli- 
berare l'Assemblea generale indetta per domani. 





questa interessante riunione. 
Udine 6 ottobre 1877. 

RR, lstituto ‘tecnieo di Udine, Gli esami 

di licenza incomincieranno il. giorno 15 correri- 

te: gli ‘esami di promozione ‘il giorno 19; gli 

esami di ‘ammissione il giorno 26, alle ore'8 

antimeridiane. 





| La Direzione. 
N. 307.0" po EE 


ii, Avviso | - 
Dal 20 ai 30 del corrente ottobre è aperta la 


“n; 1l,:e in Via Tomadini n. 19. 


inscritti ‘a titolo gratuito; gli altri devono pa- 





ma ben anco ha accordato a tuite «le persone 
che vi prenderanno parte le benedizioni spiri- 





gare antecipitamenie ogni mese lire 2, e lire B 
ì figli degli agiati, 





un' interessante colloquio ‘ch'egli ebbe col gene- * 


nata sfora di ‘attribuzioni già a, lui: assegnità, | 


Sono! invitati tutti i Soci ad intervenire a ; 


Sveletà dei Giardini d’Infanzia inUdine | 








F 


mini. Un reggimento della ‘sedicesima divisione 
perdette 2000 di 3700 che ne erano, cosa inau- ‘ 


‘come sin dall'altro ieri pubblicammo, viene con- : 
vocata în generale adunanza pel giornodi martedì : 


. regolare. iscrizione, per: cento sessanta bambini :e. 
‘bambine ai Giardini d' Infanzia, in Via Villalta 5 


Sessanta bambini e bambine possono essere : 


L'ammissione si fa per turno di anzianità de- 
terminata dalla data della presentazione della 
domanda corredata dai richiesti documenti. 

‘I figli egli ‘azionisti e dei membri della So- 












‘cietà oporaia hanno la preferenza. 


Pei bambini che hanno già frequentato il 


Giardino nello scorso anno scolastico sarà suffi- 


cionte che i genitori presentino prima del 30 
ottobio una lettera d'avviso indirizzata al Giar- 
dino in'Via Tomadini. 

Per l'iscrizione si ricliedono i seguenti docu- 
monti : 

a) por nn posto a pagamento: l'attestato di 
nascita dal quale risulti che il bambino o bam- 
bina. non ha meno di anni tre e mezzo nè più 
di cinque, e l'attestato di vaccinazione ; 

b) por-un posto gratuito deve di più essere 
presentato un certificato di miserabilità rila- 
sciato dal Municipio, ovvero una dichiarazione 
del Presidente della Società operaia, che il pa- 
dre 0 la madre del bambino è membro di quel 
sodalizio e cho si trova nell’impossibilità di pa- 
gare la tassa mensile. 

Nei primi giorni di novembre il Consiglio di 
amministrazione decide sull’ammissione, e stabi- 
lisce la mensilità da pagarsi. 

Il Consiglio si riserva di assegnare i bambini 
all'uno o all'altro Giardino; avuto riguardo alla 
distanza dalla rispettiva abitazione. 

L'ammesso dev'essere provvisto, a carico dei 
genitori, di due grembiali conformi al nuovo 
modello che sarà fornito dal Giardino, di un 
astuccio di latta per i.compiti, e di un cap- 
pellino. 

Le iscrizionì si ricevono nei giorni anzidetti 
nel locale del Giardino in Via Tomadini n. 13, 
dalle ore 9 antimerìdiane fino a mezzogiorno. 

«I due Giardini si apriranno col giorno 5 no- 
vembre coi bambini che giù li frequentarono 
nell'anno precedente. 

*I nuovi »scritti saranno chiamati pochi per 
volta nei giorni successivi. 

Udine, 2 ottobre 1877. 
a Per il Consigho, il Presidente 
. ‘GL. Pecite. 

‘Società. Operaia Udinese, Gli Operai 

udinesi riconoscenti dell'accoglienza avuta dai 


«fratelli di Cividale. in modo veramente cortese, 
dichiarano «che. ricorderanno con compiacenza | 


l'amichevole banchetto del 30 settembre p. p. 
ed esprimono pubblicamente a mezzo del sotto- 
scritto i-più sentiti ringraziamenti all’onorevole 
Sindaco, quale rappresentante di tutta Ja gen- 
tile «cittadinanza: Cividalese, alla Direzione di 
quella Società ‘Operaja, al rappresentante dalla 
consorella di Buttrio, ed a tutti coloro che pel 
buon esito della festa in qualsiasi modo coope- 
rarono,.: i... | Sl 
‘* Udine, li 5 ottobre 1877, , 
I Presidente De-Poli G.-B. 
Sottosrrizione per l'erezione di un busto 
in marmo alla memoria di Carlo Faeel. Offerto 
raccolte presso la Libreria di P. Gambierari, 
Importo precedente L. 368,— 


Centa dott. A. » de 


Verza Giacomo » 
A. di Prampero >». DS 
» pia 


Agnoli G. di Tolmezzo 


Totale L. 396.— 


Offerte raccolte presso il sig. P. Masciadri. 
Pecile dott. G. Le L. 10 





Totale L. 406. 


Pa Gemona ci scrivono: 

Il covo dei gesuitume del Friulì, l’educandato 
di S. Maria degli Angeli di Gemona, ave i rea- 
zionari di iutti i colori mandano a preservare 
le loro figlie dalla/lebbra che in questi tempi 
di corutiela generale tutto invade, corra rdes- 
so un qualche pericolo; e se qualcuno ‘avesse 
notato un po, avrebbe veduto monache, frati in 
cocolla ed în nrarsina, ed aristocratici protet- 
tori, in giro per stornare la burrasca che da 
lungi fa sentire il suo muggito. Alloraquando 
il R. Provveditore Rosa minacciò severe misure 
contro l’educandato perchè s’ insegnava alle 
alunne che la capitale del Regno d'Italia era 
Firenze, abberché da varii anni fossimo a Ro- 
ma, si ebbe il coraggio di contestare la verità 
del fatto; ma ora con una dabbenaggine, a 
questi furboni non propria al certo, son caduti 
nella trappola. L'Ispettore Veronese avea con- 
segnato alla direttrice dell'educandato un dia- 
logo: Casa nostra, tratto da non so qual gior- 
nale scolastico, perchè, appreso a memoria dalle 
alunne, fosse recitato la giornata dell’ esame; 
ma quelle sante orecchie non potean al certo 
udire quegli scandali che i novatori moderni 
chiamano verità, e dovettero quindi castrare ad 
usum Delphi il dialogo. 

La giusta nostra causa fa invece cambiata 
nel desiderio degl Italiani (fu quindi ingiusti- 
zia cacciar l’Austria, i Borboni, il Papa ed i 
Duchini); per. non confonder i santi coi reprobi 
si disse che furono gl Italiani, ossi la giovine 
Ialia che volle Vittorio Emanuele II per Re; 
Roma venne a noi colla forza e fu usurpata 
con un esercito di 30 mila uomini; a Garibal 
di non si potè permettere il titolo di prode, a 
Cavour quello di grande patriota e così via; 
fu dimostrato insomma all'evidenza, che il pro- 
gramma d’ istruzione delle monache calcola Vit- 
torio Emanuele un usurpatore e che la reden- 
zione nostra non fu che una serie di violenze 
perpetrate da pochi arditi. 


































































Madri educato con questi principii, quali mag. 
simo inculcheranno ni lovo figli? E ci fu un 
antico filusofo che dava tanta importanza alla 
donna che volea il nomo di patria si cangiusse 
‘in quello di matrin; e ehe matria colla coda 
ci farebbero! Ma tomiamo a bomba. Il cav, 
Veronese. cho non odori tanto tanto di sacri. 
stia, ha .riproso il dialogo colle variazioni e l'ha 
mandato al consiglio scolastico, dal quale si at. 
tendo una deliberazione. Ma già è troppo il senno, 
il patriottismo, e l'amor del progresso fln° ora 
addimostrato, perché da lui non abbiamo ad 
attendere unn decisione che provi come questa 
idra del gesuitumo che serpeggia dovunque, 
trova sempre un’ Ercolo della civiltà pronto a 
schiacciarla; perocchè, moderati o progressisti, 
tutti vogliamo l'Italia una, forte e libera; ma 
i clericali soltanto maledicono al nostro risor. 
gimento, e sognano e predicano le strage degli 
amaleciti, e la caduta dello mura di Gerico al 
suong delle fatidiche trombe. Però senza esser né 
profeta nè figlio di profeta in verità vi dico 
che il motto d'Alessandro VIIL 

Legione al bellum sacrum instrueta 
nori prevalerà. È . Y. 
Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani, 7 ottobre, in Mercatovecchio 
dalla Banda del 72° reggimento, dalle ore 1 '1j2 
alle 3 pom. 


1. Marcia Strauss ' 
2: Sinfonia « Guglielmo Tell» Rossini t 

3. Duetto «Semiramide» ide Ra 
4. Valtzer «Madama Augot» Lecocq. De 
5. Soirée Musicale Lauer Di 
6. Polka Stranss. di 


Atto di ringraziamento, 


La Direzione dell’ Ospizio Orfanelli monsignor 

' Tomadini deve rendere di ‘pubblica. ragione due 

atti caritatevoli -compiuti im questi di da due 
nobili persone a vantaggio di questo Istituto, 

Il primo si fu l'offerta dì staia venti di<gra- 
noturco, che la ill.ma signora contessa Amalia 
Caratti elargiva nella luttuosa circostanza della 
morte dell’amatissimo marito nob. sig. conte 
Federico Agricola. 

Il secondo l'elargizione di 1. 200, che 1° ill.mo 
nob. sig. co. Pietro di Colloredo-Mels inviava 
nella non meno luttuosa occasione della man- 
canza a vivi della dilettissima di lui figlia nob. 
contessa Ilena di Colloredo-Mels. . 

Si. abbiano pertanto queste nobili persone, 
colla attestazione della più sentita riconoscenza, 
i più cordiali ringraziamenti per parte idella 
scrivente, e l'assicurazione. altresì, che. ‘i. bene- 
ficati orfanelli non cessarono. dal pregare l’e- 

: terna pace agli estinti e la rassegnazione ai 


sia 
del 
‘ad 
tro 
rea 


desolati superstiti, . da val 
Udine, dall'Ospizio Orfanelli mons. Tomadini dell 
4 ottobre :1877;. ... viali noi 

. i La Direzione. la: 
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Reclamo. Alcuni cittadini protestano per 








il fetido. odore, che esala dal Negozio Pontelli, a 
all'angolo di Via Cavotir, é domandano provvedi- B topi 
mento immediato. |’ © * gt fer 
ì sii K'aai min 
Donunzie, Fu sporta denunzia contro V. I scia 
di Cordovado per percosse a pregiudizio di Tri. P 
stante Giuseppe di detto-luogo, causandogli al- Ml se s 
cnne contusioni giudicate guaribili in 6 giorni; B sizi 
contro B. G. di Bagnarola. per furto: di poche vei) 
panocchie di granoturco commesso in danno di fer 
Odorico Francesco pure di Bagnarola; contro +*E 
B. A. per firrto di granoturco .commesso in B'una 
‘danno di Maddalena Zamparo, anche-questi di B je s 
Bagnarola; e contro Z. L. di Casarsa per lesioni assi 
all’onore di B. P. pure di Casarsa. ghe 
Avresti, Le Guardie di P. S. hanno jeri B di f 
arrestato certo B, G. di San Vito al Taglia. B met 
mento come ozioso e vagabondo, ts 
— I RR, ‘Carabinieri arrestarondiil 4 corr. dei 
in Sacile la villica M, F. di Caneva, perchè tro- «_ 
i vata a girovagare senza il permesso di allonta- vedi 
“narsi dal suo Coniune e come contravventrice chia 
all'ammonizione. che 
Coatituito, Ieri si è costituito spontanea- BÌ :°*Y° 
mente al.locale Ufficio di S. P. certo B. G. ap- e 
puntato di’ Sicurezza Pubblica, addetto alla Bf nell 
Compagnia di Venezia, disertore'da oltre un mese. fi #É//0 
Giocatori in fuga. Alcuni giovinastri stavano i 4 
jorsera sopra an prato, fuori ‘Poria Aquileja, gio- o 
cando a sette e mezzo; quando, viste giungera delle nia 
Guardie di Questura, si ‘diedero alla fuga, la- ra 
sciando sul terreno 6 centesimini ed un mazzo Ml 9° 
incompleto di carte; coni 
Farti. Una delle scorse notti, ignoti jladri, wr 
scassinata la porta del pollajo di Angela Zan: Bf ENTI 
carlin di Castello (Aviano) rubarono a di lei Si di 
dantio ? galline. i nio 
= Una delle scorse notti, in Dogna, ignoti B sana 
ladri, scassinata la porta, entrarono nella bot- B ciale, 
téga di Pittino Mosè, fabbro-ferraio, e tubarono eo 
del cuoio per 12 lire, cagionando al proprieta- S I 
rio un danno di Ì. 200 a causa del taglio fatto Ml S°i2! 
al cuoio. Fa 
FATTI VARII inaug 
— mons 
Congresso Computistieo, Domenica mat BL. 
tina 30 settembre p. p. nella Sala di Leone X 
in Palazzo Vecchio (L'irenze) gentilmenta con- 
cessa dal Sindaco al Comitato promotore pel 
Congresso Computstico, il Comitato stesso, 2 
preghiera di altri Comitati, deliberava di rin- Pa 
viare al 21 ottobre corrente lo squitinio della fl nato 
votazione per la scelta della città che dovrà TRL 
li ‘prio 


esser sede del Congresso. 





EOPARTA EINE PARZANT n corcimasene 
Le adesioni dei Ragionieri Italiani stanno per 
superare la cifra di 800. 





un , 

Na I Ragioniem che aderivanno prima del 20 ot- 
sg tobre avranno diritto n dare il loro voto per 
da la sede del Congresso, 


Tontro dell'Acendemia în Conegliano. 
Coneghano ispirata mai a all'affetto del 
genio, ed all'apprezzamento del merito de’ pro- 
pri cittadini, va giustamente lieta del pieno 
successo che ottenne nel Civico suo Teatro del- 
l'Accademia la nuova opera 4/4 del giovine 
maestro (di soli 17 anni) Giulio Tirindelli, fl- 
glio del bravo ingegnere dott. Gio. Batt. essen» 
do Direttore dell'orchestra suo fratello Pier 
Adolfo che appena i 19 anni ha raggiunto. In 
iutte le rappresentazioni, gli applausi e le chia- 
mate furono incessantemente moltiplicate. Il 
pubblico riconobbe in questo primo lavoro del 
maestro Tirindelli uno studio superiore alla 
sua età, un ingegno musicale eminente, una 
distinta perizia d' istramentazione. Que’ critici 
stessi, che avvezzi alla prudenza sospettarono 
ne' fratelli Tirindelli un’eccesso d'ardimento in 
offerire un saggio così importante del loro va- 
lore musicale, dovettero mutar d'opinione di 
faccia al merito ed alla realtà, B. 
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) 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Tranne qualche maggior dettaglio sulla bat- 
taglia avvenuta fra Lars e Alessandropoh e 
nella quale oggi confermasi che i russi hanno 
avuta la peggio, il bollettino della guerra 
odierno nun reca nulla di rilevante. La nomina 
di Soliman pascià al posto di Mehemed All è 
considerata come una vittoria del partito che 
vuole la guerra ad oltranza. Si prevede che 
col nuovo..comandante in capo le.operazioni di 
guerra saranno accelerate: e già fin d'oggi un 
dispaccio ci annuncia che i turchi incomin- 
ciarono un movimento oflensivo presso Osman- 
lazar, 





— Il Secolo la da Roma 5: Si crede che in 


stretto verranno tolti dal servizio attivo alcuni 
ufficiali superiori, che non diedero prove suffi- 
cienti nelle ultime manovre. Essi passeranno al 
servizio sedentario. 

— Si assicura che la missione dell'on. Crispi 
sia riuscita, e che consistesse in un'adesione 
dell'Italia all'alleanza dei tre Imperatori (??) e 
ad una solidarietà completa colla Germania cou- 
tro qualunque tentativo d'ostilità del partito 
reazionario francese ora al governo. 

— Si afferma che il governo abbia deciso’ di ' 
valersi del diritto di patronato nella nomina 
dell'arcivescovo di Napoli; qualora il papa lo 
nominasse di suo arbitrio, sì farebbe annullare 
la nomina da un atto dei tribunali. 

— Opinione scrive: — È 

Mentre l'on. Depretis sta discutendo coi diret- 
tori generali delle varie Società delle strade 
ferrate intorno alle Convezioni, l'on Zanardelli, 
ministro dei lavori pubblici, se ne rimane a Bre- 
scia. : 

Pare che nel ministero si cominci a dubitare 
se sia trattenuto dal venirea Roma da indispo- 
sizione di salute, ovvero da avversione alla Con- 
venzione preparata per l'esercizio delle strade 
ferrate. 

«E dfcesi cha ora lo si voglia invitare a prender 
una risoluzione. Qualora l'on. Zanardelli desse 
le sue dimissioni da ministro de' lavori pubblici, 
assicura la Nazione che l'on Depretis lo surro- 
gherebbe provvisoriamente. In tal caso il ministro 
di finanza e il ministro dei lavori pubblici si 
metterebbero facilmente d'accordo. L'on. Depre- 
tis ministro di finanza e l'on Depretis ministro 
dei lavori pubblici non potrebbero contraddirsi. 

— Il Frendenblati di Vienna dice che i prov» 
vedimenti militari dell'Italia cominciano a ri- 
chiamare l'attenzione della stampa europea, e 
che si è generalmente d'avviso che siffatte pre- 
cauzioni sono per lo meno molto esagerate. 

—-Una grande emozione regna a Roma anche 
nelle sfere officiali a proposito dell’articolo del Di- 
ritto, intitolato «Italia, Germania e Francia » 
di cui abbiamo dato un sunto alla Rubrica 
«Italia». Si assicura, a quanto telegrafano da 
Roma alla Lombardia, che l'on. Depretis ha di- 
chiarato che il Governo è totalmente estraneo 
alle espressioni del Diritto. Il Bersagliere ha 
confermato, indirettamente però, quell'articolo. 

— ll Consiglio Provinciale di Vicenza, rin- 
graziando il sen. Rossi per la splendida offerta 
fatta da lui allo scopo dell istituzione di vna 
Scuola industriale che sostituirà 1’ Istituto tec- 
nico, ha votato i fondi relativi. Più tardi il 
senatore Rossi, entrato nel Consiglio provin- 
ciale, fu accolto con prolungati applausi. 

— Le notizie della salute dell'onor. senatore 
Scialoja sono oggi gravi. 

—— Giulio Simon è gravemente ammalato. 

— Ii 4 corr. a Spalato ebbe luogo la solenne 
inaugurazione delle ferrovie dalmate con im- 
menso giubilo generale. 


NOTIZIE TELEORAFICHE 


Parigi 5. ll manifesto delle sinistre del Se. 
nato respinge gli attacchi contro l'antica Ca- 
mera che voleva consolidare la Repubblica e 
reprimere l'agitazione ultramontana, La situa- 





i ziono è grave. Il paeso è chiamato a decidere 
se il Governo sarà il potere personalg sotto la 
influenza elericale, o 80 il paose intende - gover- 
; nari da sò, Nel. primo censo le libertà del 1789 


| pace assicurata. Il manifesto respinge il tim. 
provero di radicalismo, 

Parigi 5. La destituzione di Mehemed. All 
è considerata come una vittoria del vecchio 
partito ottomano. Continua l'agitazione in Tran- 
silvania, cosicchè è probabile che vi si decreti lo 
stato d'assedio. 

Costantinopoli 4. Un polveriora nei din- 
torni di Costantinopoli esplose. 

Costantinopoli 4. La battaglia di martedì 
e mercoledì fra Kars e Alessandropoli fu acca- 
nitissima. Il successo ne fu lungamente contra- 
stato, I russi dapprincipio occuparono alcune 
posizioni, ma quindi vennero fugati con grandi 
perdite. 

Costantinopoli 4. Un telegramma ufficiale 
conferma la vittoria di Muktar, I russi attac- 
carono martedì il campo turco a YabnilarTepè, 
la battaglia durò 13 ore, I russi s' impadroni- 
rono della posizione di Yabnilar, che venne 
quindi ripresa dai turchi, Le comunicazioni di 
Muhtar con Kais furono momentaneamente in- 
terrotte, ma dopo accaniti combattimenti i russi 
vennero dappertutto respinti. Le perdite dei 
russi sono di cinque mila morti. 

Pietroburgo 5. Karajal 4: I russi attac- 
carono il 2 corrente Multar presso la montagna 
di Granjagni, di cui s'impadronirono. Le per- 
dite dei russi del 2 corrente furono di 69 uffi- 
ciali e 3000 soldati tra morti e feriti. I turchi 

‘ lasciarono 200 prigionieri e subirono perdite 
non minori, Il 3 corrente i turchi attaccarono 
i russi, ma. vennero respinti. Le perdite dei 
russi fu di 14 ufficiali e 290 soldati fra morti 
e feriti, quelle dei turchi enormi. Oggi, 4. i 
russi si ritirarono dalle posizioni occupate il 2 in 
causa della difficoltà di procurarsi acqua. 

Parigi 4. I russi ricevettero in Biela e par- 





ticolarmente presso Plevna notevoli rinforzi; sulla 
linea della Jantra attendesi una grande battaglia. 
Parigi 4. Jules Simon trovasi fuori di pe- 
ricolo. L'affare Gambetta sarà trattato dinanzi 
alla Corte d’appello mercoledi prossimo. 
Costantinopoli 4. l'esplosione di una fab- 
brica di polvere cagionò un danno di 12 mila 
lire e parecchie persone rimasero uccise o ferite. 
Ul lavoro di 14 giorni venne per tal modo distrutto. 
. Post 5, La seduta d’ieri della Camera fu agi- 
‘@igtissima a causa dell’eugivoco risguardante la 
sorveglianza cui fu sottoposto» Helfy, Si è sco» 
perto che il tentativo transilvano venne organiz- 
« zato dalla propaganda . polacca col denaro dei 
magnati polacchi, degli ultramontani e di alcuni 
inglesi; gli arresti politici continuano, 
BVuenrest 5. Molti ufficiali distaccati dalle 
guarnigioni della Polonia arrivano quì per riem- 


menti. Plevna viene cannoneggiata incessante 
mente; intorno alla piazza hanno' luogo quoti- 
diane ricognizioni e scaramuccie. Il governo ru- 
meno ordinò l'armamento della milizia per im- 
pedire che 1 Trirchi sbarchino presso Kicin, della 
quale isola hanno ripreso possesso. Il partito con- 
servatore è costernato per l'esito dei combatti- 
menti finora avvenuti. I capi di questo partito 
partito agitano affinchè le Camere sieno tosto 


+ convocate per chiedere che l’attuale gabinetto 


sia processato come violatore della Costituzione, 


rizzazione di intraprendere la guerra. 

Costantinopoli 5. La sostituzione di Me- 
hemed Ali con Suleyman pascià significa la ri- 
munzia assoluta ad ogni trattativa di pace finchè 
i Russi si trovino sul territorio ottomano. Ne 
verrè pure affretata ‘la soluzione della campagna, 
L'accampamento turco di Eski-Sagra parti per 
Filippopoli, onde incontrarvi gl’insorti bulgari, 
le cui bande ingrossano. La squadra che trovasi 
a Sulinà venne rinforzata da due altre fregate. 
L'agente serbo Criste prese l'alloggio per tutto 
l'inverno. Mouktar pascià attaccò le posizioni 
russe di Alessandropoli ed occupò tutte le altare 
che dominano la città. I Russi sono in fuga 
con grandi perdite. Si aspettano i risultatii 
della battaglia, il cui esito dovrebbe essere de- 
cisivo. È probabile che la Porta conchiuda la 
pace col Montenegro e con gli insorti della 
Bosnia e dell'Erzegovina. 


ULTIME NOTIZIE 


Cadice 5. Proveniento da Genova è arri- 
vato ed è partito per la Plata il postale Euro- 
pa, della Società Lavarello, 

Costantinopoli 5, Un ultimo telegramma 
di Muktar dice che i russi dappertutto furono 
respinti, perdettero 5000 womini, abbandonarono 
Karadjaolagh e si ritirarono verso Karajal, in- 
seguiti dai turchi. Achmet Eyoub e Mehemet 
All sono giunti qui, essendosi aperta un’inchie« 
sta. Parecchi monaci del Monte Athos furono 
espulsi, 

Belgrado 5. Parecchi corpi della milizia 
marciano verso la frontiera. 

Vienna 5. La Germania protestò nuova- 
mente contro le barbarie dei turchi. : 

Londra 5. Il Zines ha da Rusteiuc: Îl 
bonibardamento dei russi distrusse 150 case; le 
fortificazioni rimasero ‘intatte: 

Sciumla 4, Iturchi incominciarono un mos 





vimento offensivo presso Osman-Bazar. 


non avendo esso ottenuta dalla Camera l’auto- ‘ 


GIORNALE DI 


Cadeo Ro RO 


i sono minacciato e la prev all'intorno ed all'e-- 
! stero è compromessa ; tel secondo caso la re- 
{ pubblica è consolidata, la calma ristabilita, la | 


piere le lacune prodotte dagli ultimi combatti- | 





! dai Supplenti del Comune di Amaro e stampato 





| (NOTIZIE. COMMERCIALI 


“Sete, Milano d'ottobre. Ti miglioramento ot+ 
tenuto nei dì passati, avendo fatto elevare mag». 
iormente le pretose dei detentori, ha dontri- 
fuito a rendere più difficili le' transazioni. Fu 
constatata ‘però Ja vendita di alcune greggie nei . 
titoli 911 10[12' belle e classiche'da L. 68 a 71, 
e di organzini 18{20 2022 1 qualità da L. 79 a 81° 

Caffè, Marsiglia 3 ottobre; Ecco le vendite. 
alte quali diedero luogo: 917 sacchi Rio ‘via' 
Bordeaux a fr. 106; 341 id. id. a 96.75 i 50 
chilog. 

Grant, Torino 4 ottobre. I grani continuano 
sostenuti con alfuri molto stiracchiati; malgrado 
la poca volontà nei compratori, i deteniori non 
si «decidono a facilitare sui prezzi. La meliga 
tenile al ribasso con poche vendite; segala ed 
avena sono stazionarie; quest'ultima poco offerta 
con. qualche domanda; il riso tende al ribasso 
con: poche vendite. s 

Uve. Asti 4 ottobre. Barbere, da 1. 2.50 a 
3.10. per miriag. — Uve, da 1. 2.20 a 2.75. 

Bestiame, Rovalo 2 ott. Continua il nume- 
roso concorso dei buoi al nostro mercato; ma 
limitati gli acquisti, Gli speculatori fecero in- 
cetia dei vitelli, dei quali era molto scarso il 
mercato. 

Olii. Trieste 5 ottobre. Arrivarono botti 70 
Corfù delle quali 45 vendute a consegnare. Si 
vendettero botti 40 Corfù ordinario prossuna 
caricazione a f. 51, quint. 650 Metelino in otri 
a f. 54 e botti 15 sopraffino Molfetta a f. 73. 








Notizie di Borsa. 


È, BERLINO 4 ottobre 








Adeliiicle + 471.- | Azioni 
Lombarde 1 | Rendita ital. 
ea" "LONDRA 1 ottobre 














Cons. Inglese 95582 Cons. Spagn. 1234 a—. - 
ae Stal 7014a -.--] » Turco 19|-a 
e PARIGI 4 ottobre 
frane. 3.00 68.82; Obblig ferr. rom. 243, - 
50 104. Azioni tabacchi - 
70.55] Londra vista 25.17 
Fer. lom. ven . 162. |Cambio Italia 914 
Obblig. ferm V. E, 226,—|Gons. Ingl, 955,8 
P 77.--| Egiziano in 





TH VENEZIA 5 ottobre 
La : Rendita, ‘cogl’interessi da 1° luglio da 77,60 


77.70. .e per consegna fine com. —.-- a —.— 

Da 20 franchi d'oro L.:2191 L. 21.93 
Per fino corrente sn —— 
Fiorini austr. d'argento » 241 è, 2421 
Bancanote austriache » 23212, 2.334 


Effetti pubblici ed industriali. 
da L. 77.55 a L. 77.65 


Rend. 5.019 god. 1 luglio 1877 
7540» 7550 


Rend. 50/9 god. 1 genn. 1878 
Valute, 4 
da L. 31,90.a, L. 21.92 


" 


Perit da:20 franchi 
Bancanote austriache » 
Sconto Venezia e piazze d’Italia. 


Della Bunca Nazionale 
» ‘Banca Veneta di depositi e conti gorr. 
+ Banca di Credito Veneto 


” 


f 
Rend 
di, 0 
Rendita Italiana 





TRIESTE 5 ottobre 
fior. 





i Zecchini imperiali 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Lire turche 
Talleri imperiali di Mavia T. 
Argento per 100 pezzi da £ 1 
idem da M4 di £ 





VIENNA dal 4 ott. al 5 ott. 


Rendita in carta fior. | 6445 64.25 

» in argento »” 66.85 66.80 

* in oro ” 75.15 74.80 
Prestito del 1860 » | ll 
Azoni della Banca nazionale ,, |847— 843 
dette St. di Cr nf 160v.a. ,, |2 8,50 217.25 
Loudra per 10 lire stert. » | H715 n7.i5 
Argento | 10410 104,50 
Da 20 franchi » 9.40(-|] dali 
Zecchini » 5.61 1} 5.61 1- 


100 ,marche imperiali 57.75:[—{ 57.80 | ° 


P. VALUSSI, proprietario e Direttore responsabile. 





(Articolo comunicato). 
Vedo insinuativamente notato il mio nome în 
uno scritto firmato dal Sindaco, dagli Assessori e. 


nel n. 236 del Giornale di Udine. 

Deplorando che nel mio paese natio si dieno 
uomini, che in veste di autorità, si permettono 
di fare della polemica su per le efemeridi a 
soccorso di un prete attaccato da chi si sia, di- 
chiaro di voler essere dispensato da qualunque 
attestazione riferentesi al prete stesso. 


Udine, 5 ottobre 1877. Ì 
A. Monai. | 





IN UBINE 
approvato per le scuole elementari e fecniche, 
premiato con medaglia dall'VIII Congresso 
pedagogico (Venezia). . 

ANNO IX. 

L'istruzione elementare completa, è im- 
partita da maestri legalmente abilitati, e la 
tecniea da professori appartenenti agli istituti 
pubblici, seguendosi le migliori norme sulle 
quali sono regolate le scnole dello Stato, L'I- 








per gli estèeni si aprirà col giorno 116 ottobre. 
La scuola avrà principio col'6 novembre, © -. 
Per speciali informazioni rivolgersi alla Di. |, 

rezione. : Tasini î 








SOLLEGIO- CONVITTO MUNIGI, 
COLLRGIO-CONTTTO MONIGIE, — 
‘.. DI CIVIDALE. DEL FRIULI, 

Si: porta ;a:-pubblica' notizia ‘che’ l'iniserizione 
del'prossimo anno'accadémico- 1877-78 a questo 
Collegio-Convitto, :per i giovani‘ che vogliono fre: 
quentare le annesse seuole ‘elemeniari, tece 
niche e. ginnasiali sorso ‘speciale di 
commercio ed''agiraria’ e la semola di 

“ preparazione agli:istitnii militari, è a- 
perta da oggi, e-si. chiuderà. tosto ‘che. siasi co-. 
perto il numero delle. piazze' disponibili. Delle ' 
inserizioni ritenute sari dato avviso agli ‘inte- ' 
ressati. ‘’ . £ uo 

Nelle seuole ‘elomentari g'insegna:: * ; 
Lingua italiana - Aritmetica - Geografia e: 
Storia Sacra, : di i 
Nella seuola teenica: Si LEGA 
Lingue ualiana e francese - Aritmetica + 
Algebra - Geometria - Computisterra - Geogra- 
fia e Storia - Scienze fisiché ‘e. naturali - Di- 
seguo - Diritti e Doveri dei Cittadini - Calli- 
grafia. . x î SA 
‘Nel ginnasio: . 
Lingue italiana, latina e- 
Storia » Matematica, ' Li dop 
Nel corso speciale di commercio ed . 
agraria: ; eb. 14 
Lingue italiana, francese e tedesca - Con 
tabilità ed Estimo - Disegno - Geografia.Com-. «.: 
merciale « Bisica è Chimica - Agronomia "= .' : 
Merceologia cd elementi di: Diritto, 
Ne scuola di preparazione 
istututi militari: DIR 
Lingue italona, francese e tedesca 
metica - Algebra » Geometria e Trigonometria 
- Geografia e Storia.. w 
Nel Collegio si danno inoltre lezioni: 
Musica, Disegno, Calligrafia e Lingue strani 
Gli allievi sono istruiti anche nella Ginnastica 
e nel Canto, LE loto" 
La Lingua Tedesca è insegnata gratuitam 
Tutti gli insegnamenti suindicati sono:imp: 
titi da un conveniente numero di Professo: 
legalmente abilitati e di provata attitudine’ 
moralità, conforme. ai programmi goverriati 
in vigore... : pi deo 
Ai giovani ‘appartenenti alle Provincie. d 
l'Impero Austro-Ungarico l’insegnamenti 
siale sarà dato in conformità .al' piano.‘di 
colà vigente /“* Baton 
L'Istruzione Religiosa è fatta dal Dir 
spirituale. dell'Istituto . nell'annesso Oratori 
: Jl-numeroso concorso del:primo anno, che 
ormai i. sessanta alunni convittori + la ti 
posizione di Cividale in riva al, pittoresco Ne 
tisone, coronata da amenissime colline - la sal 
brità del clima è delle acque-la “inagnificer 
del locale, fornito di ampie' sale di ‘sauò) 
studio, di refezione e di riposo, di spaziose’ gal 
lerie per ricreazione nei giorni piovosi ‘0 fredd 
di verdeggianti cortili ornati di ombrose pia 
in altro dei quali sorge l'elegante’ palestrà' gini 
nastica, di uno stabilimento per’ bagni e 
ciatura, di gabinetti di fisica e chimica 
buon andamento dell'Istituto, constatato 
temente dalla autorevole ed apposita ‘visita’ del 
R. Provveditore agli studi della Provincia invox 
gliar devono ad approfittare di questa Istituzi 
non solo le famiglie del Friuli, ma anc 
delle limitrofe Provincie. ! / 
La pensione annua per istruzione, vi è 
loggio, imbiancatura e stiratura delle lingériò,. 

| servizio del parrucchiere, visite mediche. e :mée- 

dicinali per tre giorni, è dì It, L. 650, pagabili 

in tre eguali rate trimestrali anticipate. -; ..’ i 
Quelli però che vogliono percorrere! .il Corso 

iale di Commercio ed Agraria al principio ; 
elle: lezioni pagheranno una tassa scolastica in 
più di L. 250, e parimenti L. 200 coloro che 
intendono frequentare il Corso preparatorio agli 

Istituti Militari. è . he 

Si spedisce gratuitamente il Regolamento ‘ed. 
ogni prù particolareggiata informazione a chiun» 
que ne faccia richiesta con letteta‘alla Ditezio 

Dal Collegio di Cividale del Friuli, 0-02 |> 

addi 2 luglio 1877. È » . 

Hi Sindaco, Pres. del Cons. di Vigilanza 

Cav, G. DE PORTIS. ciao 
Il Direttore 


©. PROF. ALDE OSMA 


MUNICIPIO DI MARTIGNAOCO... 
° AVVISO i 
Modificata la scadenza «del mercati. 
in Hartiguaceo, e stabilitani Fa flera 
mensile da scendere il secondo - Merce 
Jedi di ogut mese. se DAL 
SI RENDE NOTO, 0... 
Che l'inaugurazione del primo mere 
cato mensile avrà luogo in Martigancco 
H secondo mervoledì di Ottobre ' pi v. 















greca - Geografia 
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stituto è provveduto d'una collezione di ohgetti 


i scientifici per gli studi di Geografia, Geometria, 


. Disegno, Chimica, Steria Naturale e di una Bi- 


blioteca circolante per uso dei Convittori. 

Il Convitto fa luogo anche a giovanetti che 
bramassero accedere alle prime classi di questo . 
R. Ginnasio. : 

L'iascrizione sì per gli alunni interni come ; 







che sarà il giorno 10 di detto mese, 
Martignacco, li 12 Settembre 1877... 

TL SINDACO. > 

ORGNANI MARTINA; iu. 

Società Bacologien Torinese 

(Vedi l'avviso în IV: pagina). : 




















| GIORNALE DI UDINE. 








. Le inserzioni dal 













Francia pel nostro 
de publicité 





a 











41 


N 494, : . 2 pubb. 
+ MUNICIPIO DI S. VITO DI FAGAGNA 
<, A tutto. il 20 Ottobre corrente resta aperto il concorso al posto di Mas-.| 
stra per-.questo- Comune, verso l’annuo stipendio. di It. L. 366.00, compreso îl ‘ 
decimo:di :Legge, pagabili in rate. mensili postecipate. ea, 
Allatitolarè ‘da. nominarsi corre l'obbligo dell'insegnamento giornaliero nel ' 
ogo' e nalla' vicina frazione ‘di. Silvella. \ i 
za. di aspiro, documentate a Legge, saranno prodotte a questo pro- | 
0 «entro il termine suddetto, .. ai DA 
+ -  & Vito di Fagagna; li 3 Ottobre 1877. 
AT IL: SINDACO 
SCLABI SANTE . 








Il Segretario 
A. Nobile 


| 








“TABORATORIO, MOUSTRIALE 
©. 0 © SAN VITO AL TAGLIAMENTO. 


*Si assume l'esecuzione di qualunque lavoro di,falegname, impiallacciatores 
intarsiatore, ‘e banista, intagliatore e tornitore ; quindi. la costruzione : 
‘ a) dì mobiglio complete per case civili di qualsiasi stile e di tutta 
- novità, Fedi elantiet,. ecc. ; Fot 7 
D) dì pavimenti intarsiati (parquets) a quadrati mobili, su qualunque 
‘disegno 6 con ‘ogni sorta di legnami ; 5 
6) di mobili ci Chiewa: Alari, Pulpiti, Presbiterii, Cantorie, Or- 
thestre, Confessionali, Armadi ‘ece.; © * 
a) di Invori di fabbrica : Impalcature, scale, tetti, tettoie, ponti; im- 
< ‘poste, gelosie; persìane, invetriate, ecc. ecc, : 
©: Sì assume pure l'esecuzione di Progetti d'Architettara, e la costruzione 
‘’di''interi edifizi ‘civili, pubblicî ‘e privati. 
‘Ogni lavoro sarà' eseguito tanto sùi propri disegni, come su qualunque altro 



















“’che' venisse presentato; sarà compiuto colla massinia sollecitudine, ein modo da 
non temer coucorrenza, sia pei pressi discretissimi, come per solidità garantita: 
‘ Per maggiori schìarimenti e commissioni, ‘rivolgersi al sottoscritto direttore* 
del Latoratorio. ; vu a 











LUIGI PAOLO LENARDON 








i toa tagioza, ANNO VIII a 
‘. SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 


< ‘€, GERRERI e Ing. PELLEGRINO 





"CARTONI SEME BACHI ANNUALI 
2 Verdi e Bianchi a richiesta pel 1878. 


". Le associazioni sono.in Azioni da IL. 910 e 100, pagabili un quinto f 
Hla' sottoscrizione ed il rimanente ‘alla consegna dei cartoni. — Per cartone | 
numero fisso l'unica antecipazione è di Is & caduno. 

$i ricevono pure sottoscrizioni per seme a-bozzolo giallo mediante ante- 

|.cipazione di L. 5 ‘per ogni oncia di-25 grammi. 

|. La scrivente ebbe notizia che la confezione di-detto seme procede benis- 

simo e-che gli esami microscopici saranno fatti accuratamente cosi da in-,| 


: fondere nei coltivatori tutta la fiducia d'ottimo risultato. 





È Le sottoscrizioni in Udine si ricevono impreteribilmente non oltre il 
‘13 'ottobre p. v. dal Sig. Carlo Plazzogna Piazza Garibaldi N. 13. 
| A Pao LA DIREZIONE 





«PREMIATA FABBRIGA D'OROLOGI A PENDOLO 
& " . A DI 


_ G. FERRUCCI 
UDINE ‘VIA. CAVOUR . — 
con deposito . d’ orologeria 0. Bijouterie d'ogni genere 
PREZZO CORRENTE 


‘Cilindri .d'argento da Le ‘20 aL. 30 


Ancore. > î » 30.» 40 
' ‘Remontoir. » a cilindro -. ». (39 » .50 
>» » ad ancora >» 50 » S0° 
» di metallo — è» 20 >; 300 
Cilindri d’oro da uomo » TO > 100 
0» donna >» 60 > 100 
Remontoir d’oro per donna » #00 > 200 
>. » uomo . |» 20 » 250. 

» » doppia cassa » 80 > 200 
Orologi a Pendolo dorati » 830 >; 500 
» 10.» uso. regolatore » . 40 >» 200 

» ‘da stanza da caricarsi n 
ogni cotto giorni >» 15 -» 30 

Svegliarini di varie forme » 9». so 


Secondi Indipendenti d’orò ‘a Remontoir - 
î »: » e d’argento ’ 
Remontoir d'oro a Ripetizione con ore quarti e minut 
° sistema. Brevettato 


» » 
Cronometri d’oro a Remontoir- 
= » » doppia cassa 


> Inglese per la Marina 








+ gg 


giornale si ricevono esclusivamente pre 





AVVISO SOOLASTICO | 
"Il sottoscritto notifica che cal giorno 
5 del p. v. novembre-riaprirà la sua 


‘ scuola nella Caso dei ‘Sig, Tellini* si- 


tuata in Via Savorgnana' vicino ‘ai 
tentri al N°. 14, 
Previene ‘poi quei signori Provin- 


‘ciali ché hanno" figli, i quali dovessero 


continuare il'cofso degli ‘studi, che egli 

è disposto d'acesttarne alcuni a-convit- 
to, verso una discreta annua pensione, 

«Udine, 27 sottembro 1877. 

7 Carro FABRIZI, 


————————===" 

Chi possedesse TENUTE di 
più Colonie a non molta di» 
stanza dn questa Città 0 vo 
esso afflitarie, si rivolga al- 
T incaricato’ G. M. XI-126 U- 
dine. 





inalterata. 







l ogni stegione. 
perla cura ferru» 


ginosa a domicilio. 





e gi 
Ra, 
Unica 


Si.u 





Tollerata dagli 





5 
E 
8° 
d, 


ACQUE DELL'ANTICA FONTE. 


È . DI 


Si, spédiscorio dalla. Dire; one; della 
Fonte în Brescia dietro vaglia postale; 
100 bottiglie acqua L. 28.—).; ; 

Vetri e cassa ».13,50) L 3650 





50 bottiglie acqua »:12.-—)....19.50:| 


Vetri e gassa >.,7.50) 

Cassa e. vetri sì possono ‘rendere. 
allo stesso prezzo affrancate fino :a 
Brescia. soa È 


DOCTOR IN ABSENTIA 

Le Persano desidero» i 
‘tenere senza trasloco ti itoln 
e ildiploma di dottore 0-di-ba= 








celliere, sia in medfeluo, scione” 


2e; lettere, teologia; filosofs, in 
diritto è ja mitsicà, possono 
indirizzarsi a Médicua,rae 
du Noi, 16, a Jersey (ine 
shbilterra/ziche darà grataltà- 
mente fe necessario informa» 


zioni. 








ANNUNZIO LIBRARIO 


Ai rispettabilissimi Sindaci e ai Su- 
periori Scolastici della Provincia di 
Udine, ; a na 
Il sottoscritto si pregia di far noto 

alle Autorità sunnominate terier lui’ 

ancora buon ‘numero di copie de' suoi 

Raeeunti popolari. Compresi que- 

sti in due volumi, ognuno dei quali 

può stare. da»\sè e costituire un libro 

di premio, egli ne riduce il prezzo a 

L. 225. A ?chi ne acquistasse copie 

N. 10, le cederebbe a lira 2 ciascuna. 

— Rivolgersi per la compera in-Merca». 


tovecchio N. 8 — Di più si avverte , 
‘.al coperto un'aggradevole aspetto che armonizza col buon gusto; ed una volta 


che presso i fratelli Tosolini in Via 
S. Cristoforo trovasi vendibili a.cent. 60 
un Libretto di lettura e nomen= 
elatura per- le scuole rurali, 
cui si chiesé Hcenza ‘di ristampare în 
altre regioni d'Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostro dialetto i propri 
di que’ tali pnesi. 
"Pror, AB. L. CANDOTTI. 


UDINE, 1877. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 














PIAZZA VITTORIO 





svond sso FONT 
E. E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Marc a Parigi. 


AL 








' 





na 


ce primcipa 


siero inni pub 


MAGAZZINO LIVORNESE 


EMANUELE: N, 6 


UDINE 


Trovasi un variato deposito Stoffo delle primarie fabbriche Nazionali ed 
estere dei più recenti disegni, nonchè un grande assortimento d’abiti fatti d'ogni 
stagione, Per la confezione del lavoro e ln modicità dei prezzi spera il sottoscritto 


di vedersi onorato da numerosò concorso. 


‘| Farmacia al Redentore 


IL CONDUTTORE 





PIAZZA YITTORIO EMANUELE 
UTENTE — . 





Siroppo di Catrame alla | 
Codeinn., 


Questo Sciroppo calma con meravi- 
gliosa prontezza gli accessi i più forti 
delle tossi nervose, delle cronchiti, delle 
Cromo - Polmoniti, ed in ispecialità.. 
della così detta Asinina o Canina, 


Vino di Chino al Malato 
° di Ferro, 
Aggradevolissimo preparato, che con- 
tenendo sciolti i principali tonici fino 
ad ora conosciuti, cioè Ferro e China, 
usasi con incontrastabile vantaggio, 
nella cura vicostaluente, rielle Anemie, 
nelle Clorosi, nelle debolezze di sto- 


senza produrre il più piccolo disturbo 
ancorchè queste malattie fossero ad | szac0, ed in tutte quelle malattie, 
altre associate. causate da povertà di sangue. 


La bott. con istruzione It. L. £.60. La .bottig. It. L: 1.00 


FRIULANA 
PER L'ALLEVAMENTO 1878 

Seme Bachi razza nostrale gialla di primo merito. 

Cellulare * 0 per 019 corpuscoli l'oncia di gram. 28 

Industriale pure 0 per Oo. > » a >» 3.15. 

Questo seme venne confezionato diligentemente da partite, sanissime ed oltre 
ad essere immane da corpùsculi, della Petrina, è robustissimo nè 
dalla flacidezza letargia; anzi dal seme già confezionato quest’anni 
lini nati ed allevati nel'p°. p”. luglio diedero intero. prodotto sènza'all 
di flacidezza; i bozzoli di questo provino si ‘possono ‘yederé' nel' fiegozio !Si 

Tutti quellî che' amano migliorare le' condizionidella ’ nostra, bachicoltera 
dovrebbero ‘far acquisto di questo: seme, chieproduce da'50 ‘a 60°chil: < 
per oncia, é da ‘cui si può' ritràrrè un eccellente ‘seme ‘di riproduzione 

Le sottosèrizioni si ricevono, verso l'antecipazione di‘Lire 5 per:Oncia presso 
la Farmacia Fabris :in' Udine. a Ì i i 

Sarà dispensata analegfa/istruzione sul modo d'allevarli. 

Udine, Agosto 1877. gi : 


















(L'Tndaricato "a 
Luigi ‘Fomndini. : 





CHI CERCA IMPIEGO. 


O VUOLE MIGLIORARE, LA SUA POSIZIONE” i 
SI ABBUONI AL PERIODICO SET! # 


diffusissimo în Italia .per la mitezaa dei preszi,’ 


DEI COMUNI E. DELLE PROVINCIE © 
. MILANO, Via Lentasio 3,‘ i 
che pubblica dal 1873 i coneorsi ad ogni sorta di impieghi pubblici 


e privati, e dà corso alle richieste ed offerte per collocamento. «personale 
debitamente laureato o patentato. 
Abbonamento: anno IL. #; semestre IL. 3. Inserzioni cent, 20 la linea 
pei Corpi Morali cent. 10. e 
Si spedisce gratis un esemplare dietro richiesta, 


AVVISO IMPORTANTE ..°.. 

al Sigg. Industriali, Capimastri, Proprietari, Costruttori, eve; dec. 

La buona e perfetta esecuzione dei coperti, esercita un'influerizà grandis- 
sima sulla conservazione degli edifizj. ° ei 

È necessario quindi adoperare dei materiali che per la loro profrietà escludlino 
tutti gli inconvenienti che presentano le‘vecchie tegole curve che 'ora ‘vengono 
generalmente abalite : 

I. Per il Joro peso considerevo'e, inconveniente che olibliga i tostruttori a 
dare ai coperti una proporzionata armatura di legname e di conséguenza un 
sensibile aumento di spesa. È 

IT. Le loro unioni verticali non sono sempre esatte; e lasciano ‘sovente, co- 
prendo le une sulle altre, dei vuoti che sono altrettanti accessi alla pioggia 
spinta dal vento. ) 

III. Non utilizzano pel coperto che i 25 della loro. superficie otale; e-questo: 
va soggetto spesso a riparazioni vale a dire ad essere ricorsa. 

Onde evitare tali inconvenienti i signori Ingegneri Capi Mastyi, Industriali, 
Costruttori ece. possono prevalersi delle Tegole piane ultimo madello di Parigi ; 
confezionale dalla ditta privilegiata Fabbrica Ceramica sistema Appiani Treviso. 

Queste tegole oltre allo sventare tutti gl'inconvenienti suaccennati, costano 
meno delle attuali; avuto riguardo al minor numero occorrente. per coprire la 
superficie, ed al risparmio di legname che ne consegue; inquantochè un metro 
quadrato di Tegole parigine pesa circa 213 meno delle orolniarie, cioè da 36 a 
38 ckilogrammi. E calcolato d'avere totalmente 1j3 di risparmio di legname, 
su quest'ultime si ottiene una spesa sensibilmente diminuita non solo; ma unt 
costruzione molto più solida. Migliorano innoltre la parte estetica poîchè danno 
























collocate, non hanno più ‘bisogno di' riparazioni. 

Per soddisfare anclie alle esigenze dei più increduli sulla bontà ferfeziona: 
manto ed utilità delle suddette; e perchè questo sistema di copertura non vadi 
confuso con altri Ja succitata ditta si propone di garantirte coniro il gelo, 
infiltrazioni, sgoccielamenti e sopraccarichi di nove, essendo al giurno d' oggi 
state pienamente esperimentate, 4 cn, 

Dirigersi alla Privilegiata Fabbrica Ceramica Sistema Appiani fuori porta 
Santi Quaranta ora Cavour in Treviso. o 

Rappresentante per la Provincia di Udine è il sig. CARLO SARTORI di Por- 
denone, il quale in Udine ha il suo recapito presso l'Uftic io del «Giornale di Udine.» 
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